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Farà sicuramente sorridere scorrere i proverbi, i pronostici e i consigli utili dispensati dagli 

almanacchi in mostra presso l'Archivio Storico per l'ultimo appuntamento espositivo 

dell'anno. Eppure l'ingenuità dei contenuti e la modestia dell'aspetto non devono ingannare; 

si tratta in realtà di documenti che forniscono una notevole quantità di informazioni sulla 

cultura materiale e la vita quotidiana dei ceti popolari tra il Settecento e l'Ottocento in 

Piemonte. Questi libretti di poche pagine, stampati su carta scadente e decorati da incisioni 

dal vago sapore nalf, furono un affare editoriale straordinario e al tempo stesso l'unico 

approccio alla carta stampata per la stragrande maggioranza della popolazione, che li 

acquistava immancabilmente ogni anno per ritrovarvi il calendario, le fasi lunari, l'elenco 

delle fiere, le previsioni sul clima e sulle malattie, ovvero ancora notizie storico-geografiche, 

mediche e agronomiche. 

Se le pagine degli antichi almanacchi sono evocative di un mondo scomparso in cui 

l'esistenza era scandita dal ciclo delle stagioni, dalle fasi della vita agricola e dalle feste 

religiose, calendari e pubblicazioni popolari che forniscono auspici e previsioni ancor oggi, in 

forme e vesti tipografiche mutate, dimostrano una persistente vitalità. 

Torino, dicembre 2001 

Fiorenzo Alfieri 
Assessore alle Risorse 

e allo Sviluppo della Cultura 





ALMANACCHI, LUNARI E CALENDARI PIEMONTESI 

NELLE COLLEZIONI DELL' ARCHIVIO STORICO 

di Luciana Manzo 

Libelli modesti nelle dimensioni, dimessi nella veste editoòale, stampati su carta scadente, gli 
almanacchi furono nel Settecento il genere letterario di più larga diffusione. Per il basso costo 
e per le informazioni che fornivano entravano anche nelle case dei ceti popolari e, anzi , per 
molte famiglie costituivano l'unico rapporto con la carta stampata. Mentre la censura sabauda 
ostacolava con determinazione la circolazione delle idee e delle notizie che potevano turbare 
l'ordine pubblico, fatto che creò enormi difficoltà alla stampa periodica settecentesca, essa fu 
estremamente blanda con gli almanacchi, che nello stesso peòodo raggiunsero il centinaio di 
titoli, segno che nella òpetitività delle rubòche e nei contenuti pòvi di riferimenti alla situa­
zione politica non si individuavano pericoli per le istituzioni . 
L'almanacco settecentesco è il risultato dell ' evoluzione e della fusione di elementi ricorrenti 
in tre tipi di pubblicazioni annuali, molto diverse per contenuti e per destinazione, nate nei 
secoli precedenti. 
Innanzitutto il prognosticon o iudicium: diffuso dal medioevo al XVII secolo era destinato ad 
un pubblico colto. Redatto inizialmente in latino e successivamente in lingua volgare, esso 
conteneva le tavole delle effemeòdi, un discorso sul pianeta dominante nell'anno, le congiun­
zioni dei pianeti nel corso delle stagioni con le relative conseguenze sul clima e sulle malattie. 
Non conteneva il giornale dei santi né le tavole del sorgere e del tramontare del sole; la parte 
di maggior interesse verteva sui pronostici relativi alle guerre, alle calamità naturali, all ' oro­
scopo dei potenti: era questo il campo della cosiddetta "astrologia giudiziaàa", l'applicazione 
cioè delle categoòe interpretati ve dell ' astrologia al campo della politica. 
Destinato al clero era invece il kalendarium, redatto in latino e pubblicato nelle città sedi 
vescovili ad uso di tutta la diocesi. La sua struttura, che restò stabile dal Cinquecento al Sette­
cento, comprendeva l'elenco delle feste mobili, i quattro tempi, i giorni in cui non si potevano 
celebrare le nozze, il calendaào dei santi, l'indicazione dei testi sacò e dei coloò dei para­
menti da indossare per ogni celebrazione. 
Verso la metà del XVI secolo fecero la comparsa sul mercato i lunari, libretti che òportavano 
il calendario con le fasi della luna e il giornale dei santi. Pur nella loro estrema modestia, che 
ha fatto sì che se ne siano conservati pochissimi, essi costituirono un fenomeno importante in 
quanto furono forse i pòmi libò stampati ad avere una diffusione popolare. 
Dall'unione di queste tipologie differenti nacque l'almanacco comune, che ebbe nel 
Settecento il suo peòodo di massimo fulgore. Esso conteneva alcune rubòche fisse: il giornale 
dei santi, le festività religiose, le lunazioni, le tavole del levar del sole, l'elenco delle fiere in 
Piemonte, la taòffa delle monete, la partenza e l'arrivo delle poste, le date di nascita dei 
pÒllcipi d'Europa, l'elenco degli Arcivescovi, vescovi e abati e dispensava inoltre consigli 
sulla coltivazione degli orti e dei giardini. Le rubriche erano introdotte da un discorso 



generale sull'anno e sulle stagioni che conteneva previsioni sul clima e sulle malattie formu­
lati sulla base dell ' astrologia naturale. Erano invece scomparsi l'oroscopo dei potenti e le 
previsioni su guerre e catastrofi, duramente avversate dalla Chiesa che condannava la convin­
zione che gli eventi umani fossero determinati dagli astri. Si continuava invece a tollerare 
l'astrologia naturale, ossia il principio per cui le stelle potessero influire sugli eventi atmosfe­
rici e sulle malattie, anche se nel secolo dei lumi gli esponenti della cultura alta la avversavano 
in quanto fonte di menzogna e di superstizione. 
Tra i titoli si ricordano: Il novello specolatore, La sollecita giardiniera del zodiaco, Il mondo 
nuovo tra i venti, Il Provinciale. Almanacco, Rustico indovino, Il Chiaravalle, Almanacco 
Universale del Gran Astrologo di Valserena . 
Per la semplicità e la ripetitività dei temi trattati, questo modello godeva di un pubblico 
vastissimo: per fruirne era sufficiente saper leggere e spesso a divulgarne i contenuti provve­
devano le letture che la sera radunavano l'intera famiglia. 
Nella seconda metà del Settecento alcuni stampatori decisero di intraprendere un cammino 
meno sicuro dal punto di vista dei profitti, ma più stimolante nei contenuti. Essi si rivolsero a 
un pubblico più esigente che non si accontentava del semplice pronostico, ma che dall'alma­
nacco si aspettava informazioni e notizie. Nacquero così gli almanacchi con compendio, che 
puntavano sulla divulgazione scientifica; essi proponevano veri e propri trattati pubblicati a 
puntate anno dopo anno, stampati in fascicoli che in seguito potevano essere scorporati 
dall ' almanacco e legati insieme a formare una piccola enciclopedia. Trattavano di astronomia, 
di meteorologia, di agronomia, di medicina, di geografia, di storia. A questo settore esponenti 
di spicco del pensiero illuminista rivolsero la loro attenzione, non disdegnando di compilare 
almanacchi che per la loro diffusione costituivano uno degli strumenti più efficaci per 
l'educazione della società civile. Gli argomenti erano proposti in forma di dialogo tra docente 
e allievo, in un susseguirsi di domande e di approfondimenti, mentre le rubriche tradizionali 
costituivano ormai soltanto l'ossatura dell'almanacco. I trattati di geografia prendevano le 
mosse dalla descrizione del globo terrestre passando in rassegna i "luoghi più considerabili 
delle quattro parti del mondo" per esaminare infme i paesi dal punto di vista fisico, econo­
mico, culturale. Numerosi erano i compendi di storia che affrontavano le vicende del mondo 
a partire dalla creazione; grandi affreschi analizzavano le vicende dei paesi europei attraverso 
le gesta dei loro sovrani, così come ricostruivano le tappe della storia della Chiesa attraverso 
la successione dei Pontefici. 
Lo sforzo di combattere pregiudizi e false credenze era particolarmente accentuato nelle 
pubblicazioni che si occupavano di medicina e di agronomia. Intento di Maurizio Pipino, 
medico cuneese compilatore dell'Almanacco di sanità (1785-1789), era di realizzare una 
enciclopedia medica tascabile destinata a un pubblico il più possibile vasto; in particolar modo 
si rivolgeva agli abitanti delle campagne, ai parroci e in genere a tutti coloro i quali si 
trovassero nella necessità di dover soccorrere e curare infermi in luoghi dove i medici 
scarseggiavano. A una gestione più razionale dell'agricoltura mirava il gruppo di accademici 
della Reale Società Agraria compilatori del Calendario Reale Georgico, seguaci delle teorie 
fisiocratiche secondo le quali un'agricoltura efficiente è la base della vita prospera della 
nazione. 
Puntavano invece su una lettura dilettevole e distensiva, seppure con interventi moralistici, gli 
almanacchi letterari, ricchi di aneddoti curiosi, di commedie, di racconti a puntate. Parlavano 
di feste, di spettacoli teatrali , di moda; mantenevano il giornale dei santi e delle lune, ma 



avevano ormai abbandonato le tradizionali rubriche. Onorato Derossi pubblicava l'Almanac­
co pellegrino, Lafortuna è in giro, Il sollievo dei malinconici. Altri titoli, quali La capricciosa 
e La Ninfa Doride, rivolti alle signore, erano ricchi di componimenti poetici che esaltavano le 
doti delle bellezze subalpine, mentre l'Almanacco per la Gioventù e La pietra filosofale erano 
veri e propri manuali di comportamento e di educazione indirizzati ai giovani. 
Un discorso a parte merita il Palmaverde, che vide la luce nel 1722 presso l'editore Fontana. 
Costruito sul modello dell 'Almanac Royal francese, esso fu l'almanacco della corte fino al 
1774, anno in cui la Stamperia Reale iniziò la pubblicazione del Calendario della Real 
Corte. In origine esso riportava, oltre alle solite rubriche e alle previsioni sul clima, sul 
raccolto, sulla salute, un quadro completo della corte e delle cariche politiche e religiose del 
paese. A metà del Settecento, quando cominciarono ad affermarsi gli almanacchi con 
compendio, il Palmaverde si specializzò, fornendo un quadro ancora più completo delle 
istituzioni. Raggiunse tirature altissime (da un'indagine condotta nel 1783 risulta che se ne 
vendessero 18.000 copie all'anno), mantenendo inalterato il suo successo anche dopo l'entrata 
in scena del Calendario della Real Corte, di costo peraltro molto elevato per la raffinatezza 
della stampa e della legatura. 
Capostipite della moderna guida della città è L'Almanacco reale o sia guida per la Città di 
Torino edito da Onorato Derossi. La formula innovativa univa una descrizione della città dal 
punto di vista architettonico ad una dettagliata elencazione dei servizi cittadini (istituzioni 
assistenziali, alberghi, scuole, ospedali, funzioni e competenze degli uffici postali, nomi e 
indirizzi di professionisti, medici, notai, commercianti, artigiani). Sempre con la formula 
dell'almanacco-guida, Derossi pubblicò inoltre l'Almanacco dei teatri di Torino, mezzo 
secolo di cronaca teatrale di estremo interesse e il Giornale per le dame coll'abitazione loro, 
un indirizzario per le feste dell' alta società. 
Nel corso dell'Ottocento si assistette a una ulteriore specializzazione delle categorie: se da un 
lato continuò la pubblicazione di ingenui almanacchi con proverbi e ricette per tentare la 
fortuna al gioco del lotto, il modello dell'almanacco letterario con intenti educativi e 
pedagogici si consolidò. La novità più consistente intervenne allorché gli almanacchi presero 
a occuparsi di politica: la libertà di stampa sancita dalla Statuto Albertino e i travagli che il 
Piemonte visse nei decenni successi vi crearono le premesse per la nascita di una categoria di 
almanacchi prossimi per contenuti alla stampa periodica contemporanea. 

Gli almanacchi esposti appartengono perlopiù alla Collezione Simeom, che ne comprende 
1055, editi a Torino tra gli anni 1673 e 1935, oltre ad alcuni provenienti dalla Collezione 
Falzone del Barbarò, recentemente pervenuta all' Archivio Storico per lascito testamentario. 

Per un esame approfondito della materia si rimanda al lavoro di Lodovica Braida, Le guide 
del tempo: produzione, contenuti e forme degli almanacchi piemontesi del Settecento, Torino, 
Deputazione subalpina di Storia Patria, 1989, al quale anche il titolo della presente mostra si 
richiama espressamente. 



ALMANACCHI CON PRONOSTICO 
ASTROLOGICO 

1 Antiporta e frontespizio 
dell'Almanacco Universale 
del Gran Chiaravalle, 
Torino, Domenico Paulino, 
1701 
(Collezione Simeom, F 2) 

2 Antiporta del Corriere del 
tempo, Torino, Alessandro 
Vimercati , 1750 
(Collezione Simeom, F 34) 

3 Anni del Mondo, cronologia 
universale riportata dal 
Corriere del tempo, Torino, 
Alessandro Vimercati , 1730 
(Collezione Simeom, F 31) 

4 Regole per la sanità, 
rubrica di consigli igienico-
sanitari in Mondo nuovo tra 
i venti, Torino, Alessio 
Baratta, 1781 
(Collezione Simeom, F 290) 

5 /I Provinciale, Torino, Luigi 
Soffietti , 1823 
(Collezione Simeom, F 301) 

6 Antiporta de /I Laberinto 
delle stelle, Torino, 
Alessandro Vimercati , 1726 
(Collezione Simeom, F 30) 

7 Antiporta de La Luna 
stellante, Turino, Gerardo 
Giuliano, 1730 
(Collezione Simeom, F 44) 
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ALMANACC 
VNIVERSALE 

Sopra l'Anno 170 I 

DEL GRAN 
CHIRAV AbLE~ 

N et quale li vednnno le varietà de' mnpi J Il 
difcodi in asni qnarto di Luna. 

IN TORINO. --------------- .~ 
Nella Stampa di Domenico PauUao. 

c,. ~~!!~ ~·s"t'rj!.'~ ! 

.6 
ANNI DEL MONDO. 

1"'\ Ali. C,eazionedel Mondo 167' 
.LI Dal Diluvio univerfale "01' 
~II, ronfulione delle lingue 36'1 
Da Abramo l'!' 
D.lla prim, P~fqtt3 Pl9 
Dall'fnnnl.d,1 lemin .• r~«og. J 1~0 
lD.lI'lnvcttzion. delle Viti l'H 
Dall'lnv<nziondeprli,emifure l!H 
D.I R' D.vid 17 S 
D.II. fondo d,Ila R.Cmà diTor. lj 1([ 

D.I Virgin.pmo.ehlutenofi~. I ?lO 
D311, nTorted, s.rerro pr.P, • 1616 
D.II'Edificulon d, RORlan . a , 8. 
Dall'lMcnllon drIl'Aftrdog:. H'" 
Dall'lnfhruzione dd Snllllimo 51 ' 
c,.meJHoddl'Eu<an(Ii~. e dd 5. 
Jcriliziodrll, Meli" 1691 

nall, p"m'PtedlC.d. Xli A~ n, 1697 
1),11. pro perleC\l~. dc 'tin .. n. J 6~$ 
Val1.deftrllzlonecl!Gerllfalemc 1617 
V,tlSoe delle pubh he pur, uz;oni 

4e C3ri flianì • ~oo 
Dal 

Dal principio ddLt prima, ed efr.
l1 

erandat,efLi A ,illl~ 1 l,a 
DlIl' inferno! E,di, di Luttro 11 J 
D.ll. pclhfe'aErdia diLalv ino ,,., , 
DaU'origlndelb di.boh" f-tu Mau-
m·tan •• c Princlp.to d. Turchi III. 
D.llo feopnm nco dell'lnJie nove d. 

Criftoforo olombo >1; 
nallapref. dlSoOdl daiTurcoS hm. llJ 

D.U. riforma Grc,ori.o> 1411 
Dal miracolo d<l .nllllimo 5 .. ,,-

mento ne(o\fo h 6. GlIIgno ndla 
Ciltl eh Torino 171 

Dall'nne \l10 deU.RcaICaf. diS",oi. 78 f 
D,Il' InfinulIonc dc C ... lle,i della 

5S. Annontllta ! 17 
D.ll. Grcuione de Cardinali ,,8. 
n.I\'tnvenz.d<ll'Arc IbugglO l{O 
Dall'ltlullreln'c"z. cI.lli STAMPA 1!1O 
Dol f,oprlm~todtl Monolq DUOVO lJ, 
D.I C,clIofo donallvo dci 5S.Su~lr;o 

.1.R.('af.dIS.v .d&lW)riB~1I'1 
AMidi Carni lJ~ 

I Dalla 

1 

3 

http://ld.li/
http://d.ii/
http://d.ii/
http://d.ll/
http://princlp.to/
http://d.ll/
http://5s.su/


1~EGOLE PER LA SANIT..I, 
I!jVERNO 

Nell' Inverno, chiufi li p~ri, il calore 
lì concentra. 

Guardati da cibi calefattivi, e falzi. 
Ura vino bianco, e tempera il rolfo 

con molt' acqua: 
Sta lungi da Vene re. dal fuoco, e dalle 

fiuffe ~ ed . e~irerai deliquj, reumi. 
catarn, fClatlche, e dolori di denti. 

Buon capp~llo, e buone {carpe. 
Non tocca Il fangue, e non mover gli 

umori. fe non per neceffità. 
PRIMAVERA. 

Nd!a Primavera fia il cibo legger, e 'I 
VIOO acquato. 

U{a br~oli, lupoli, latte, e cicorea. 
Guardati da Venere In luna {cema 

così qu ndo foffia l' auftro , il firoc: 
co j e piove molto. 

Non ti alleggerir d'abiti. 
Cammina lento, e non frar fc:rmo al 

fole. 
Fa equitazioni fe fei pingue. 

Se 

,8 
S E T T E M B RE. 

LI BRA. 

I Lo. 5. Egidio Abate. 
2 Ma.t. s. Antonino prete mart. 
3 M re. s. Serapia verg. m. 
4 Giov. la B. Caterina di Racconigi. 

Novil. tli Senclllbn .. Il,. Pr. lO m. SO: 
ili IU4, ti' b. 4 ".in. ;0. li Sole .1 

e l.a Luna soli in V 19inc continuano io-
8utre per tempo bello: ma VeDere io A.I 
~ario ci minaccia di pioggia per qualche 
gIorno. 

S Ven. s. Lorenzo Giulliniani. 
6 Sab. So Petronio V. di Verona. 

E 7 DII •• XYJ. it Patrocinio di M. Verg. 
e s. Grato Vesc. I 

1ft 8 Lm. fa. N41i9ilà tli Ma,i .. '"giM. ruUIZO. Festa di san Chiaffredo Plotettore 
principale della Città. e Di~esj. l 

~, 

Se hai poca llppetenza ufa legger pur­
gante. 

ESTATE. 
Nell' ellate la latuga fia tua amica. 

così la zucca, l' indivia, e laCcia i 
cavoli . 

aogia il pefce in pollame. 
Alla donna neppur fi penfi. 
Nel fol Leooe b.:verai un mezzo bi,-

chier di vino puro dopo il pafto. 
Cammina. e fuda Ce Cei pituito(o. 
Non frar troppo al frerco. 
II bagnarli ne' fium i è p ricoloro. 

AUTUNNO. 
Nell' Autunno ufa carni magre di ca· 

Ilrato, così i cavoli, cipoHe, e rapt 
ben cotte. 

Mai non entri in corpo il fungo , e 
la carne porcina. 

V ino nuo\"o appena lì gutli, e 'I vec-
chio affai s'adacqui. 

Venere non fu per te. 
Prendi qualche piI! la alloetica. 
Fuggi il crepufcolo della (era. 
Ripara i primi freddi. 

~."!,,~~--,,,!!,-.... -~,~--_.-
çrfT-T E hl D R f:-- 39 

9 MJrt. S. S~rgio I. Papa. 
IO M~rc. s. Nicola da Tolentino. 
Il Giov. s. EmilIano V. di Vercelli. 
u Ven. 55. Gwdone, o Silvino V. a Pro Q. " Or< Fr. 7 m • • 6 di mal/i04 , 

:si d'il flli .. 1 ~ min. ~8. Stabili ti" di bel 
tempo c' indicano gli asperri • ma ~aturDO 
in opposizione col Sole varieranno gli ul· 
timi giorni, massime che li Il la Luna, e 
Mercurio fanno il sesrile. 

13 Sab. s. Maurilio Vesc. d'Angers. 
Il di è diminuito ore 1 di SOIe. 

E 14 Dom. XYJ/. il Ss.mo Nom. tIj M .. ,i .. 
l' E alrazioDe di S. Croce. 

Le 40. Ore a 5. Domenico. 
l S Luo. s. Nicomede prete nt. 
16 Mart. s. EuTemia v. e m. 
J7 Merc. TtmiOr4, le Stimo di s. FraDcefco. 
18 Giov. S. Giufeppe da Copertino. 
19 VeDo Ttmp. S5. GeDnaro V. e Comp. m. 
\0 Sab. Ttmpor" , 5. Euftacbio mali. 

P/tn. tli Settembre" Ort Fr. 9 mi". 38 
di 11141/. , ti' !tal. I S min. 1 l. Belle 

giornate d' autunoo vuole cbe abbiamo il 
quadrato del Sole COD Giove: ma la Luna 
in trino COD Mercurio cbe travasi in oppo­
sizione con Marleci darà ancor un temporale. 
E SI Dom. XVIII. S. Manco Apostolo. 

:a Luo. 55. Maurizio e Comp. mm. 
~l Mart. S. Lino P. m. 

Noveoa degli Angeli Custodi. 
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IL LABERINTO 

DELLE STELLE 

t 7 2. ,. 
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LP!. :r;:VN 
STELLANTE 

.73 0 , 
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8 Antiporta dell'Almanacco 
universale del grande 
astrologo di Valserena, 
Torino, Gerardo Giuliano, 
1760 
(Collezione Simeom, F 75) 

9 Antiporta de La Luna in 
corso del grand'astrologo 
di Valserena, Torino, 
Gerardo Giuliano, 1751 
(Collezione Simeom, F 102) 

10 Tavola di corrispondenza 
tra i pianeti e le parti del 
corpo in Almanacco 
universale del grande 
astrologo di Valserena, 
Torino, Gerardo Giuliano, 
1742 
(Collezione Simeom, F 65) 

11 "Torinese, Torino, Carlo 
Giuseppe Ricca, 1773 
(Collezione Simeom, F 210) 

12 Tavola dei segni dello 
zodiaco in "vero giro 
astronomico ossia il 
Casamia di Faenza, Torino, 
Carlo Grosso, 1829 
(Collezione Simeom, F 558) 

8 

9 

• 

. 1 f 

'I • 

• , 

U li 

li 

• FISTE MOBILI. 
La Stttu2fOma 'I. Febbrajo. 
Le c.n.. .". Febbrajo. 
PASQUA di IUSURRU. Il. Aprile. 
U R,otaz.oni '7, .8. '9- Maggio, 
L' Ast •• ",.& so. Maggio. 
la PE l ~COSTE 3" Magsio. 
La S ... TalNt1''''' 6. CiuplO. n Covus Do""., . ,0, iugua. 
I: O .... tC4 I, dell' AVVINTO .8. Novembra 

QUATTIlO TEMPOItA, 
DI Pdmav,," 3. S. " Mano. 
D'!fta.. .. 4. l. Giugno. 
D'AulllllllO '1, '7 •• 8. Seucillure. 
D' lo.e",o 'l. 17 •• 8. Dieembr • 

TI"V'f p,()i~iIO ptr ttlf~tU II NO{{I. 
Dali. prima Domeoica dell' Avveoro fino III' 

1Pfaniii, e .w gIorno delle Ceneri fino ali' 
Otran di Pafqua mclaliv&mma. 

4 
t;j ..... , ÙI ,oi fi Ila ... I. AffolatÌgni G..cr.ti, 

I BM,rliti.ni p.,.u. 
La Vigilia della 55. Ano.o...... • .. Agof.;ao. 

ed a So Carlo. 
I! Sabb.1O $anro I s. Agollioo, od • s. Carlo. 
J.,a fcCQIIdI fc!lt di Pafqua, al ~e. 

lA 

~ Atlete domiAa 
• Toro 
l flemmbù 
.. Graachlq 
l lAoae 
f Villini 
'I Libbra 
8 Scorpione 
li hllnario 

'IO capricomo 
Il Ae1wWc! 
!I 'dci 

la relà 
Il Corpo ~ 
le 1InCci. 
Il l'etto 
lICuore -., 
l\' iAtefIbIJ re parti "lrlU 
le jIutI dd~ ~UÌII 
le Col.1e 
le CJlaoccllJlj 
l Sdochi -
lliedl 

Nel primo .Uldrato ~ 1nI0000 a~'~ ~~Q 
l'CUplpi : 

Nel CecOndo qudmo l' colerlel l 
Nel terllO quadrlto Q' 8anmatltii 
Nel fIlArlO ~ me1ancOIÙd ; 
Il quelli aepe cInoeo Cervire l' Sl&MrI .&1 

dici ì mellt .. .11.1 tlO'lUO IW tempo, • 
quaado oocomno ca& cIICpe~ I d1f~ 
m~!. 6 !!\ediea~ .... 

STAQ 

10 

9 
La terza a .. Tercf •• 
l.a ViJilìa di Penreco(le.. .. Agoftioo, ed a 

s. C&rln. 
la fecunda fefi. di PenreeoOe, al Carmi.". 
la retU. a $. Teref •• 
Li .6. Luglio al Carmi .. per I. fella dcII. M.d. 
la Domtoia (egocnre pure al Carmine. 
La Vigilia dell' AJfuoaione Idi Id.. V. a s. A&Q­

lUna. e4 a $. Carlo. 
la prima DomeDÌca di Settembre ..... AJtOll ino, 

per I. re(l. della SS. VerJin. della CI., ur. • 
La Vigili •• e Cefi. dci 55. Natale. a s, AgoOi. 

00 , ed a s.Cado. 
11 giorno pure del 55. Narale al Carmine. 
11 giorno della ren. di s. Srefano 'rol.manlr. 

.6. Dicembre I s. T .re~ • 

Yj. l J.a.Jgtota PI'''l'i •• 

NeU. I. Domenica d' ogol meC. a l. Loreo)] • 
s. Rocco, e So Domenico. . 

Nella li. a .. FiUppn , aUa B.Jilicl • ed ~ 
So TOIIIIII&Co. 

Nella UI •• ' GeCciò. 
NeUJII V. I l. O.lm""zo . 
!id in 010; ultima Domenica di claCcuo me(c 

al Co""u. Do.Ut<l lon ProceSone 
alla (Ctl • 

11 
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TRIGONO AEREO' 
, E SUOI SEGNI SOGGETTI' 

12 



ALMANACCHI CON COMPENDIO 

13 La sfera armillare, antiporta 
de La sibilla celeste, Torino, 
Giacomo Giuseppe Avondo, 
1759 
(Collezione Simeom, F 129) 

14 Almanacco di Sanità, 
Torino, Ignazio Soffietti, 
1785 
(Collezione Simeom, F 339) 

15 La sibilla celeste, Torino, 
Giacomo Giuseppe Avondo, 
1767 
(Collezione Simeom, F 135) 

16 La sibilla celeste, Torino, 
Giacomo Giuseppe Avondo, 
1760 
(Collezione Simeom, F 130) 

17 La sibilla celeste, Torino, 
Giacomo Giuseppe Avondo, 
1763 
(Collezione Simeom, F 132) 

18 Antiporta della Guida del 
tempo, Torino, Bayno e 
Cerutti, 1783 
(Collezione Simeom, F 267) 

19 La sibilla celeste, Torino, 
Giacomo Giuseppe Avondo, 
1764 
(Collezione Simeom, F 133) 

________________ 13 

lIUSSOLA J)." YZNTI . 

~~ 
~ 

I. LeValIce, o .,110. ~ (.Iucare. (erflldlo. e D;~C::r;'" 
& . pOAeACC . o:teli.o. ~fcrc ... t • • ~a_fclohol'.o,pi. 
• AllIbo o IDcuodl. è ,"Ido. ed IImldo • • DOC d ' b 4ò ID 
+< TIIDlO~"D. è (.cddlld'a!co iii ba"o r,rell.. • • 

Ilro amlda. b' d è tic. no 
S 5 iro"o è Il ID ido , produce DQ J .. e ~ a • 
6 Greco ~ freddo. m. IU'" nubi. e ae" • . 

Libe.cio è "mid •• e malr.no. d nobi, e pio,,! • • 
: Mocft o è Ilmido. borrarcofo •• o,bido. c repen,IIDO. 

'Li .. n.i illterrocdl l'utcdpuo dell'QDO , c d.ll aluo. 

OZlONl MEDI C;HE 

Da OOTTOR F1SICO 

AURI7.fO PIPINO 

l Una la filper8de cIcH. Terra •• _Il ÀCIfU8; 
• ia Mari. la c.aaprefa. e oeUa 

ta ~op1lfica CGlllUDeDICIllC dea il ~ 
.... QudtoÙldue ~ri.. ~ 
J. ~ parti del M~. C4ti Mari. dleo-Gne .... 
la Terra. Li mo4el'llÌ Mappaatoedi èlafnMla-yer&" 
fitunioce ddle ... pani 81 Moado, cItUe IfdI'e , dc' 
Mari. e delle OUOft rcopC!ltt' flue r inoltre la .... 
1 •• pl __ , e l.tilUi". cJe.' htorbi de/la Terra de­
dol[e "lIl1e ofiftvuloni aftronoiDicbe • e compre. 
in una lola Cact& Ckesralica yotpr ...... ~1 ::r;---' cbe ift due Ellllsferi Nloodi ia]'iillO 

I Jà/.lìguradi uo Gt.bo Tene8tJefpacusoper 
mev.e. e 1IIft~ (otto Il oechio tumr la rGllOlldirl 
del/a Terra, e dc' Mui • ed il ns. .. re fis&. 

Affin~ poi di far vedere la corrifpoo4enu delle 
pani dcI Globo Terreftre col CeleLle. filpra la c.r. 
fOl del Mappamondo rono delineali alcuni arcali 
della Sfera anilìciale, clic ICrvom • dlmotùue il 
vero firo , eia lonlaoalna de'luoglli per PleaG le" 
numeri di ,c.a .... aziotae eletti gradi dt.l_';Iu;,r, e 
altri di [ .. ,illltljtl6 • Nel mez:r.o del ~f)aJDondo a. 
d lineata l. Liti,. Efaùal1{.ital" o fia il Circolo ddl' 
El/aMore. Copea CUI rono nUlIlerati di Il). i~ I •• Ii 
graui 360. di rugillliint. che abbrac:dano tutta l. 
rOlonli1! ilella Terra 1 e.de' MoIri: inlocJ](t al Map' 

D a pamoll-
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6, NOTIZIE PFR L' AGR1COLTURA. 
N-l pialli. J talUare. po,are. cd inneltareeU Alberi 

.c. r.a ,empo 1ereno. e Ccn .. nnlo' e" ~ noa Colmi <1. 
L1.n~<fco" cf, nècon'tì , e .. eppurclli Ita 1010 , nr 01 
01 D.aliah~;n",.:!!::.~ \_o~. ed'lIelvin ll't 
SiCeruinlquandol.j)èill'V'.~. :!!::.;b . oio\:f. 

W.I-; . • XI ml"on fOtllli ello(l,O ,o<fco~r!. 
.hon ~ • nopf.ureIU f .. loro, lIè colO , .. ti ~i Ga la <1 , 

t o c.. deila :» COD 1t. o co. 'i! t o di dii ul.loro, o col 
. ,e co.ì pure nel piantare, potare, cd inbcftue • 
Simili At'pettl buolli li atTerrino nel naf.,ere de' .erm i d. 

XII , perche daru.o moSgiol pralitlo ... t G J.Ccino i giOI' 
I . ne ' quali cldollO eli At'pe.ll .auivi di cf. o 't]o 
Gli Arpenl buooHoDo Ja <1. *. e e:. con 7/: ,o con 'i! • 

"he fODO benelìcl , gli Mpeui uU;vi rODO il Ò • cf'. e la 
d cDn~ , ocon 'tì. che rono rnale6~i I rurti quell, Il IfO· 
.ano p.rciò 1I0tld ne' giorAil< che ft formano in tlUIO 
l'Anno. 

Le Piante. che ritusono le fOSlie verdi ..eli' ln"{110 ti 
. ' ODO piantale, potue, e t.gliare in LUDUI.t,eate in 

)!arlo I quelle. d" toftano CellM {",lia i"l.uD' cal.alt ill 
arzo, aC!ciò non tatlillO . 

AVVISO. 
]?Er aecondtfo",dert" ruùiJ!unt richitfl, fatttmi di 

proftguirt la Gtografia, "o ,tnfatQ di v,nirt alpar. 
molare ili quanto mgu /Wl; foorP fi ì tltm {Dio m &,n,· 
t"Ù d,ti ..... parti d.l Mondo. P,r maggior chia"H.4 J,. 
guirò r ordln' tkll' AIf~'to. Chi poi nOllaveJ/. la Sibilo 
ladidt/tiarllÙ,cio~ '7S~. 1157" '17;8.,farà. c"po 
",III $LGI/l(~orc A,vondo vi,ino "l SI1UIJO 

o 
~It.::i. 

• • f 
:\ lo '" ,II 1 
4 lA t 
j l} ,. 

" I. lO 
, lS lJ 
, U Il. 

• 11 \I 
l_ 11 14 

11 19 J S 
Il. 10 l' 
l) :ti j1 
J" l..a. 11 
lJ 1-J- l, 
16 a .. l.0 
1:1 1. t 2( 

JI :. 6 11 

J9 '1 11 
l.O 1.1 ~S 

21 l' l" 

~: :b " 
.l. l .1 
~4 ... 
~, ." •• 411 

"1 .H 
'2& G t, .. 7 J! ,. I " n , " 

D ESClU, 

DESCRIZIONE GEOGRAFTe:! 
J)E' LUOGHI PlU' CONSIDERABILI 

Delle 4, Parti del MondlJ. 

A Dac nella Baviera infi rion è fitu310 rul Dano. 
bio, ha fomane d'acque minerali affal buone t 

e falubri. ' 
Abano nel Vene ... iano ha pure (or genti d'acque 

minendi calrle. e falutifere. 
Ablad n~U'Africa Mia cofta d'Abex ~ rinomata 

p~r il fuo ne,ozio di cottone, ebano I e piartc 
aromatiche. 

Abiffinia nell' Africa ~ un pac(e [affo(o , ha l'lIria 
cal Jiffima , il terreno ferrile a fegno I che fj fanno 
Gue rllccolti all' anno I produce formento, OfZ(). 
miglio, cc., li prati (0110 fempre fioriti. Vi fono 
piante! rare, buoi groffiflimi, e pecore alfa!, com 
quantità di animali non Cf'OfIfciuti in Europa. U 
I\e è alroluco i gli abimnj fOllO fpirilOfi, Cabri t 
e robuft . ; em abbracciarono la S.Fede al tempo 
di $. I\tanafill. ma ora la loro 'Religione ~ un mino 
di Giu,faiCmo , e di Critlianelilllo • 

Abo nella Svezia ha un, ·ti ntverutà. un buon 
porto fui mae baltico. 

A.bruzzo nel rrgno dI Napoli è un patfe fenile 
di grano, ( .fo I frutti, e zalftrano, i bofcbi fonQ 
pieDi Ili felvanci, 

~(adil 

16 

J' IDEA DU SISTEMA PLANET ARtO. 

Q'antnnque oiun' alrra cora dove(/'e pareTe 
agli uomini più ardua di quella di rlCODO" 
(cere i movimenti de' COJ:pi celeRi. e di 

prevedere con licurezza la loro dfpeuiva 6ma .. 
ziOl1e per quallivoglia tempo avvenire, pure dore 
lo ftudio di molti (ecol i li è finalmente arri aIo 
a tal conorcema. che (embra quali foverchio il 
ricercarla magr.iore , ed impoffibil<t il confrpoirla. 
Gli Aftronomi prr maffiUla, e per dovere p1O' 
zienriifuni col meloZO di riretote olfervaz.ioni • e 
meditazioni profonde ÙJJr10 derertnlna,o il ! erÌ<>­
do d'ogni Pianeta. e de' (un; Satelliti, ed l,anl~ 
compolle tavole Alhonomiche. colle qu.li {j c I­
cola la rifperrivlI firoazione • e ii prevedono ~li 
Ecc1iffi. e le planetarie confit"'ra-ooni. Akuni 
Matematici fopra tali principi fondati hanno per .. 
/lIto di formaT delle Macchme, k qUAli al me-
glio. cbe 1ia poflibì1e rapprefem2ifero la ' Ì\'Olu­
zione periodica de' Pianeti, e mette1l'ero [OliO 
~i occhi la giornaliera loro fitUllZionc couifFol1-
àente al 'filo celdle dagli nem Pianeti OC'CtIpto • 
Tale ii t 0113 Macchina. di cni fi dà qtll la e­
Jhizione -come 1i è awta • 

Nelf' aono 17"" f" nella Regia U/Ùverli à di 
Torino inventata una Macchina Planetaria da \fiI 
",te P.a4rc Bacdliere Frannlaacia Siciliano Cax .. 

- li Jneli .. 

17 

18 

() Sole ad ceDlro ,ira fu! ("O AJfc i ...... 1 ~ ,. e Qle u. 
t blt,clltlo intotoo .1 S,le tI.ptC'1 ,IO, •• ti . 
!J Ve "C'c eh:. J"t ... rao .1 $OTe ia ,Iorai ,n., 
a Tuullclla (lIl0 ... bltaCllt&it Sole 'Iora, J':t. Ore ,. 
cl liUde .ira l!lrorDo, Il Sok i. "oflli • ., 
il: CIO"C i.torno al So,~ iaspicla ' rGUI. •• h COle Ja. 
l' 304-U''.0'''& l_h'UIO alselc. .... uSr,d IO;S.... .... 
~ J"ua i."1M ella Te.'ra ,~f. i.,....... .,. c d~ 
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ALMANACCHI TRA AGRONOMIA E 
TRADIZIONE 

20 Il contadino istruito, Torino, 
Francesco Binelli, 1820 
(Col/ezione Simeom, F 362) 

21 Almanacco delle campagne, 
Torino, Enrico Barbero, 
1876 
(Col/ezione Simeom, F 883) 

22 L'istruttore, Torino, Carlo 
Grosso, 1853 
(Col/ezione Simeom, F 802) 

23 Calendario georgico della 
Società agraria di Torino, 
Torino, Giuseppe Pomba, 
1827 
(Col/ezione Simeom, F 387) 

24 Il fattore moderno, Torino, 
Fontana, 1846 
(Col/ezione Simeom, F 757) 

pei"'" N --.. doli· ....... d' •• __ 
.. .-~ cIoe oIUood.e]e ......... o o o. 

.. ..... --...& ................ c'" ,1,"-
di ......... 1._"""_"' •... • r ............ .... ~ _Ii ad _ 
___ ca8 ....................... ::!I:' II;. 

D ...... _ .. _ da ........... . 
.. .;.. ....... la t:lll1IIfIlnI ........ __ 
• __ ....................... _Alari 
~ ........... .-;.....w ....... 1-
Mri!. ei_ilMt_~adil_ 
"I- _, _ ,,"'Ii .. piIa~ ...... .................. _.-IIl_ti. 

Le ........... ..,..;< ... ,,-l'') • -...... .--. ___ .kllD __ ... . 

............... .G ........... a..dt_cli ...... ... ...... . ."." ........... -......- --

.... ad i"""'" (I, f)til_._ • .r. co· 

~~ 

'- pIbot .. ; _ ....... 1_ .... o ... .... 
di "-"'o'" _ cii al ... fili di ....... i •• 
ÌII'I_o ............ __ ..- .......... -
.... i ...... d· ... OJ .......... '1_._ 
Iaoci .. _ obiIai_. .,; riliri lu.,. i _i 
oi._i.-. ................ iu ......... a iodioio .. i ___ di .-__ Ii al-

~ aI ....... i .... ~oato-ida 
Iliror-i _..-T~ U pw. 

20 

.....-- ........................ ..... 
ili "... .... 91 ....... ,.--. • ....,.... 
di...-o'" .... ooda ....... -~ • 

l:oIoeit. (",.""",. ~. ".,.,.... -
'-, """""'--). ... " ......... ...,. .... 1 ............ _ r- .............. -.. 
IIÌII'O,' ___ - ...... ....,... .... -
di ....... bllie ...... oli ...... " ... la ..... o-
.. D.i ...... piceale ..aio ..... ___ IN_ 
• poco .ililliti ( ... "11 __ • p;lI-

.... , .. 
.~..- .... -................ ...­.......... -..--...;_. "-~ 
_ .......... d' •• ..-.~ .... q..a. ..... Ia ..... __ ~ .. _ 

.."... - .. _di ~ uoI!--

...... iood ..... ,.. .. dal pH8I"'~ picc.Ie __ pnliea .................... _re .1 por,. . 

...... 01 ........... _ ............ --· 

..... 1 lÌ pali .adeN ÌII • < .... , I ..... ..... 

fJs. 6. 

21 

22 

http://picc.ie/


.. 
Bee pMa10 _ .... _ ~ ... le 

~""'i~~""".'PI'fSep. v.. ~DO ~ eia tifalll, errori: leap _ io-. 
- ID IJI'I'I _O ,... .... 10 the III ed è d ... "",l • 
• lueia ................. : eonlrflltMN.~ 
.. .. _i Del _. al _ ... ct-e n.e-_, 
................... MeogI;.- .. , .......... . 
ehe ba ......... epaIe .... . 

ALCIlNIl'llOVIIIIal Jl&l.m TADII!II (') 

Be" .. ,.. 
'· ____ .... oIi ....... .. \CaI .... _ ........ __ .......... _ ...... . 

1'_' '",.'. ___ 

.. Chi ~ ,..-urio • buttar T., /enp le vpre e 
DOn .'1&18. 

.. Chi r. e non ",,81oae ..... i ~de , nan. cOde • 

.. t7' ..... ~_~If ...... Ro. 
• Chi lfI pmiià __ • eoa,.ien ehe n-.L 
"',Il_.~ non'Q" &ieii. 
......................... NceGJfie • 
... Chi .. _ e "01 .• ,i prtIIO i Calli IVoi. 
... ChI .ue1I..,. ........ 1i 1era ride •• ralllll-

lia, .... (ft ....... ; "''''J'''Ito''' .."" 1lIG-
'llttu). -

It 
,H. E lIIfgIio DG beeaIieo ..;. aDa ............ ia (.4",,­

lini .u. co"'pra MII. "..,i. t1tOffN:). 
AI. Dire il ,......., ~ __ i. aè JDi eoDllr 

__ "'auai. 
a La b....a peppia la la .... ...... 
U. Va •• sappa _ ""' ..... diti-• u. O d. papia .. di ... ___ ..... j( ...,.., 

l 6~ t.:i:. e re.. "" brutIe pii.....,. 
17. Il paclroae abbia. i pittli Ili pio""" IUlllieeosiaYe 

il c:Goladiao (Y tuI<ì 6too -";0 •• i ,....i ... F .... ,.). 
IS. TaDIe mate tante eadute (.m,,1Im al t:etrgid­

..mio dei "",,/adilai) • 
, 19. lIoIIa terra, !emi poca: poc:a tem. \erra molla 

(Allud"i oJ lo,.,...., "- • .aI """iN"'). 
~oca terra e lJea colla. _i fo reoafe che molla 

e mal 'l'On,,,,; ODd" aom dow r. men di ...,et 
che il bnoeio 'DO ti ateade. ~ 

SoUteirudi", mi lorari 4i _...,.,... . 

111. Ca.olo e fOllOne nutlla - -.;oue . 
ti. ",....1éIiiD _ ...... IIi ... _ 
S Chi r"l'! iat!aP ..... _ ..... _ . 

......,""-­
~_~,.........w. .... -r .......... i 

1Ie_ (IV .. ti ""wl'" -,t). 
~ Il '-" Iu«a&or:ll--.ia la ..ai ....... 
H. Chi v ..... _ .. i ...... 
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ALMANACCHI E CABALA 

25 La stella della fortuna in 
Nuovo almanacco della 
stella ossia la chiave d'oro, 
Torino, Appiano, 1814 
(Collezione Simeom, F 525) 

26 La vera ed antica borsa 
d'oro, Torino, Luig i Baratta, 
1824 
(Collezione Simeom, F 624) 

27 "fa per tutti ossia la 
fortuna in giro, Torino, 
Francesco Binelli, 1809 
(Collezione Simeom, F 406) 

28 Tavole illustrate della cabala 
in La vera ed antica borsa 
d'oro, Torino, Luigi Baratta, 
1824 
(Collezione Simeom, F 625) 

,-
ETOILE 

DU 

B O NHEUR. 

CIIInU l0'" ,a'lllr 4JlX Lotlri .. 
com,oslos tÙ ?O ,,«mlrol. 

25 

~ . NOVEMBRlt 
lfI*;. u"" Piena a ore J mia. 1.7 mal.· 
~ VC'me fuoco la ch imera 

Ft1Imm semp' e tiene prOllte 
Ammazzarla po o spera 
I l novel Belloforon.o. 

:n Merc. s. C cilta .,. m. 

~--------------~----- 26 

I l dl • tOIU_"to an 6 1flÌ"-J.8 .li I . 
23 GioV'. • Clemente P. m., e s. FeQ.; 

cita .,ed. m. 
'.of Ven. s. 610AIHlliodeUa.Croce, es. Gri. 

SO«OR0 l& 
2S ab s. Cauerina ... m. 

A 26 D«a. XXVII. s. Bietro m .. e So D~­
aDtl v. e .,ed. 
L 40 O,. • ,. Dalma{'{/I. 

s7 Lun: ,. Marsarita'di Savoja v,rd. ,· e 'I 
b. Felice d'Asri. 

28 M~rt. I. Gregorio P:, e s . Sostene m. 
29 Mecc. Il Sarurnino, e Sisinnio mm. 

No",._ ticllta Co~iol2t.. 
30 Gio\'. ~. Ancfrea ~pofl. es. Maora Y • • 

m. protettrice di Piubcsi. 
~ CllIim. Q.llarto /J lire 7 .in. 41 "..". 
-J:II Lon~ pioKKie ben sovente 

VaD bagnaMO III campa~oa 
E più d"UDO ~i" si fagoa 
Pe! riposo d.i SUI gato. 

27 
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ALMANACCHI DI CORTE E GUIDE 
DELLA CITTÀ 

29 Palma verde. Almanacco 
piemontese, Torino, 
Fontana, 1751 
(Collezione Simeom, F 917) 

3D Palma verde. Almanacco 
piemontese, Torino, 
Fontana, 1785 
(Collezione Falzone del Barbarò) 

31 Cronologia dei sovrani di 
Casa Savoia e date di 
nascita dei sovrani 
d'Europa in Palma verde. 
Almanacco piemontese, 
Torino, Fontana, 1823 
(Collezione Falzone del Barbarò) 

32 Calendario per la real Corte, 
Torino, Stamperia Reale, 
1775 
(Collezione Simeom, F 235) 29 3D 

33 Calendario per la real Corte, 
Torino, Stamperia Reale, 
1779 
(Collezione Simeom, F 240) 

34 Almanacco reale o sia 
guida per la città di Torino, 
Torino, Onorato Derossi , 
1780 
(Collezione Simeom, F 262) 

35 Nuovo almanacco de 'teatri 
di Torino, Torino, Onorato 
Derossi, 1780 
(Collezione Simeom, F 271 ) 

36 Giornale per le dame 
coll'abitazione loro, Torino, 
Onorato Derossi, 1788 
(Collezione Simeom, F 363) 

31 
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37, 38 Frontespizi del 
Calendario di corte degli 
anni 1818 e 1819, Torino, 
Stamperia Reale 
(Collezione Simeom, F 566 e 
567) 

, 'ti-
37 



CALENDARIO DI .COR TE 
I 8 I 9. 
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ALMANACCHI A CARATTERE 
STORICO-POLITICO 

39 Corrispondenza del 
decadario repubblicano 
francese col calendario 
gregoriano dall'anno Il 
repubblicano al 1805, 
Torino, f.lli Scotto, 1806 
(Collezione Simeom, F 452) 

40 Nuovo calendario, Torino, 
Pane e Barberis, 1801 
(Collezione Simeom, F 462) 

41 Almanacco delle 
Amministrazioni per l'anno 
XII repubblicano francese 
ossia il vero Palma verde 
nazionale, Torino, 
Domenico Pane e comp., 
1803-1804 
(Collezione Simeom, F 464) 

42 Acrostico celebrativo di 
Napoleone in La bussola, 39 
Torino, Vincenzo Bianco, 
1809 
(Collezione Simeom, F 500) 

43 Calendario storico, Torino, 
Giacomo Serra e comp., 
1845 
(Collezione Simeom, F 348) 
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44 Almanacco degl'italiani, 
Torino, Canfari , 1848 
(Collezione Simeom, F 764) 

45,46,47,48 Frontespizio e 
articoli comparsi nelle 
annate 1851, 1850, 1865 
dell'Almanacco nazionale, 
(pubblicazione della 
Gazzetta del Popolo) , 
Torino 
(Collezione Simeom, F 769, 
768, 783) 

44 45 
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CRLO ALBEBTO 
... LA tI .... 1lJ. DI DIO 

RE DI SARDEGNA, DI CIPRO E DI GERVSALEltVI, 

BCC. 1ICC. ECC. 

t •• \tal" iii B. e COD .«_ di ... d ... Noi .etIia80 "'" 
• compie .. quanto •• eva_ annuo,.;.I. al N",I,i ..... Iii. 
aI8Ii .. ddili ... 1 Nostro pNd_ tlelr H "eU'a1Ii_ IeOno 
febbnlo, ..,. cui abbiamo nlulo di_I .... , ia _ . .,Ii ... nti _ra .. dioarli che oi ...... d .. "oo Il ....... co. 
la No.lra co.fìII .... la loro or ........ 00'1a Il ... i1i delle 
eI..-ID.... • .... prend •• ". ani ...... te "llOIalio ""'" 
impalsi del N .. lra e ....... fosoe fe .... _Ira iD~ di 
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L'INTENTO MORALISTICO ED 
EDUCATIVO NEGLI ALMANACCHI 

49 La ricreazione. Calendario 
morale-istruttiva-piacevole, 
Torino, Giuseppe Favale, 
1821 
(Collezione Simeom, F 550) 

50 Litografia di Demetrio Festa 
per l'antiporta de Il buon 
capo d'anno pei fanciulli, 
Torino, Giuseppe Ignazio 
Reviglio, 1834 
(Collezione Simeom, F 727) 

51 Antiporta della Strenna di 
educazione. Almanacco ad 
uso della gioventù, Torino, 
Vedova Pomba e figli, 1816 
(Collezione Simeom, F 543) 

52 Poesia didascalica in 
Almanacco popolare, 
Torino, Baricco e Arnaldi, 
1845 
(Collezione Simeom, F 753) 

53 L'amico di casa, Torino, 
Unione Tipografico-Editrice, 
1859 
(Collezione Simeom, F 807) 

54 Il popolano, almanacco 
degli operai, Torino, G. 
Favale e C., 1852 
(Collezione Simeom, F 799) 

55 Caleidoscopio, Torino, 
Pietro Marietti, 1873 
(Collezione Simeom, F 879) 

56 La nuova strenna di don 
Mentore, Torino, Giulio 
Speirani e figli , 1882 
(Collezione Simeom, F 867) 

49 
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NILLA 1lALATI'1A. 

1. 

La fila III q_ ...-lo, IO Ili c....w.ra ...... alli,il6, 
6 __ .... _.-.- • ~. Ia.orare • 
....... 1ItpJI. le -.,.,.w.. _iala ..... __ 1*, Vol. 
o 101 .................... prof8IioIe .. dPW btI"" dr Cn.a un 
par"-' e-." dIIe, I poaaldeDU, I rIoob! •• ~u.1 " .... 
IDe'" lIIaI/JIIIIo di .... 011. quel ....... "'800 4IIIP '."udia· 
_ ...... _ 1tII_ o ... -.p"--' cile il po.oro 
'001" ....,.,,,, CuoI 1111 ...... IIoIH dleolere che l'ope-
ralo • r.,rlcollore elaio .. rk.JII ed !IOIooI ~ oun .ud .... 
• la ......... H _ ....... (oli_o in ..... Il0l ..... d •• rli, 
....... __ r.. pii Ilol ... lIdiae. dtlfoptral6: ..... i 
11-.,..0 .... _ ... SIat" .ltri li denuo .U·ln .. • 
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lICCIIjIIIIIalDi8JlOrllN "loro tOlto ... L'operaio. r.Vicoll ... 
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la ....... eia _ 1010 rappli.,..I ... ad UD meoli«e qualunq.e. 
ma Ila I ......... 1Ueeet6i .... di uio.i che lendono .bilu.l· 
meote ad aDO scopo tlsMtO: e coal la \ ila IWq è un mestiere, 
0'8 ciUCuoo 'a la sua parte di lavoro, anche coloro cbe sem· 
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ALMANACCHI LETIERARI 

57 Litografia di Arghinenti per 
l'antiporta de /I raccoglitore 
poetico, Torino, vedova 
Pomba e figli , 1822 
(Collezione Simeom, F 600) 

58 /I trovatore, almanacco 
delle dame, Torino, Andrea 
Alliana, 1830 
(Collezione Simeom, F 663) 

59 /I serto poetico, Torino, 
Chirio e Mina, 1832 
(Collezione Simeom, F 632) 

60 /I trovatore, almanacco 
del/e dame, Torino, 
Cassone, Marzorati e 
Vercellotti, 1831 
(Collezione Simeom, F 664) 

61 Scorcio di Palazzo Madama 
per l'antiporta di La 
lanterna magica, Torino, 
Maspero e Serra, 1832 
(Collezione Simeom, F 700) 

62 Descrizione dei tratti 
somatici del tipo 
flemmatico e del prudente 
e illuminato in /I 
fisionomista, Torino, 
Giacomo Serra, 1838 
(Collezione Simeom, F 737) 

J dolei (,,,ttl il F.cìln . o.p .... no 
All' E.tat~ e all' Autu.ono in Ar'ftmlto pu.; 
La ),.11 .. P .. i"."'t!ra ornò di ,..u , 
E di. l' onide ncvi al tri.to V uno. 
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CONSIGLI UTILI PER VIAGGIARE E 
PER CUCINARE 

63 /I cosmocaleidografo, 
Torino, Carlo Grosso, 1829 
(Col/ezione Simeom, F 671) 

64 Almanacco del/e strade 
ferrate, Torino, Unione 
Tipografico Editrice,1872 
(Col/ezione Simeom, F 851) 

65 Almanacco del Club Alpino 
Italiano, Torino, Civelli , 
1872 
(Col/ezione Simeom, F 875) 

66 Almanach des gourmands, 
Paris, Cellot, 1807 
(Col/ezione Falzone del Barbarò) 

67 Ricette per il mese di 
novembre in /I gastronomo, 
Torino, Luigi Mattirolo, 
1871 
(Col/ezione Simeom, F 873) 

68 Ricetta dell'elisir di lunga 
vita i n /I sollievo dei 
malinconici, Torino, 
Onorato Derossi, 1793 
(Col/ezione Simeom, F 389) 

64 
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!nCETTA 

tU 

NOVEMBRE 

1.. 

SCOllZONE11A AL UrrE 01 POLLO 
Fate friggere ia aDa ouleruola OD pezzo 

-di burro C01l pf'6Uemolo trito e cipolla e 
got\.atevl eo,ro la scorzonora tagUlJa. pez­
z.&Ui. dapprima ben riJCiacquata ID acqua 
fr§dcl.; dopo un qoa,to d·.r. di cotto,o 
aggiuocete •• eeOGhilht di farlDI, sale e 
poco pepe, rimMtate lalciaodo C1lOC8re au­
eOta qUAli an altro q'arto d'ora. Intanto 
sbattete due o tre tuorli d'RO'" et'ID OD po· 
di .oJ!O di li ...... , • due """"bialo.. di 
brodo; veraate questa sal.. .olla laono­
Dora e prima cbe abbia a bol1ire rilira,.la 
• semte. 

2. 
FIUCASSEA ALLA DAMIGELLA 

. Umhuodu SII ... nzl del poll.me, 'po­
shate .la ~arDe dalle 0111, e dllpol1e\el. a 
pezzl il pn\ pOlllbllme.te regolari, .llac­
ciandoli col colteHo. Ptrparate aoa •• 1 •• 

t~ 

'biaaca cornun.t, cui l. De aV8~ l'opport.­
_ .ggl ......... aa' I...,bl. GallatoTI •• -
vo I peul di poli., loHI la to1$.ieg. di 
q.~orIo d'\Jova,_,.,.I.I. Ilq ••• te 
...... e \18 po' di ba"o Ire •••. Sllai' a 
dtme ........ 1. oaI4_ .... ....-ottie .. 
ti! p.... Irltlo D.I borro . 

.3. 
,jìIVWl'O AI.1.4 NW\'àW.B 
~ III .. q .. U""'o _ Mi­

I"" 111 p,ope di ......... lodi cuocetele 
.. li _ lIIre di ,jgo jliIDoo, a ....... 
di , •• caro, raaebllhJra di boeela di limOD. 
• _ 1NICIda. 811 ... pnlBM, file .. u-
d ..... ' ...................... o .. . 
.al .. 1!N8Dt che .... Jrole calle o freddo a 

Vegete ... ""II aD piallo di I8IIaIlo, 
illdi ~_.kì CIII ~ • .dlIpoo .... 1 
...... te follo di •• MO' l ...... cbe 'i lo ... 
• ....... MI ~o l....u; ...... 10 COI 
brode, agi1\ll8llfl ... pepe, '-"'I!01e 
Il t ........ __ 010 lrilo, ,... grallu-
gt... • de' '-";0; di borro; file srati-
11'" mUiUte r.oc.. aepra _Ilo ;.,stao-

::. ~=-b.lft:~~· .:~~r.' ~~,; 
- .il Ullo, il l_vro od l 81'01001, .uor:rite. 

lO 
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TACCUINI E CALENDARI 

69 Calendario torinese, Torino, 
Gio. Binelli , 1846 
(Collezione Simeom, F 649) 

70 Calendario ossia giornale, 
Torino, Avondo, 1789 
(Collezione Simeom, F 367) 

71 Il rammentatore. Giornale, 
Torino, Zecchi e Bona, 
1853 
(Collezione Simeom, F 593) 

72 Tariffa e impronto delle 
monete in corso nel 
Piemonte, Torino, Giacomo 
Serra, 1847 
(Collezione Simeom, F 763) 

73 Calendrier perpetuel, 1813 
(Collezione Simeom, C 13263) 69 70 
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74 Veduta prospettica del 
ponte Mosca in costruzione 
in un calendario del 1830 
(Collezione Simeom, C 13272) 

75, 76, 77, 78. Calendari "da 
gabinetto" per gli anni 
1843, 1858, 1838, 1848 
(Collezione Simeom, C 13281 , 
13295, 13276, 13286) 

79, 80, 81 , 82, 83. Calendari 
pubblicitari di tipografie 
torinesi per gli anni 1894, 
1906, 1901 , 1900 
(Nuove acquisiziont) 
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